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Ta legge organica sulle donazioni 


Nell’ anouoziare i progetti di legge che 
l’on. Baccarini presenterà alla Camera 
nella ventura sessione, il Giornale dei 
Lavori Pubblici aveva promesso di de- 
dicare uno speciale articolo sulla questione 
importaote delle bonificazioni. Oggi man- 
tiene la promessa, e nel trattare l' impor- 
tante argomeato gli serve di scorta la re- 
lazione sui servizi idraulici pel biennio 
1875-76, compilata dall’on. Baccarini che 
oggi presiede all'azienda dei pubblici 
lavori. 

*Il vitale problema che oggidì, dopo una 
Iuoga sequela di stadi e di discussioni 


profonde ed accurate, si ripresenta alle | 


decisioni dei legislatori in modo più con- 
creto e maturo non sarà, amiamo sperarlo, 
lasciato un’altra volta insoluto a danno 
dell'avvenire economico del paese. 

La Camera italiana ha dovuto molte 
volte, specialmente all’epoca delle discus- 
sioni del bilancio, interessarsi della grave 
questione, ma, o per ragione di crisi mi- 
nisteriali o per altri motivi di eguale na- 
tura, nessun provvedimento serio e radi- 
cale è stato mal preso a tale riguardo. 

auguriamo fin d’ora all'attuale pro- 
getto, che verrà dall’ on. Baccarioi portato 
dinanzi al nostro Parlamento nel prossimo 
novembre, una sorte diversa, 

Nel prendere in esame il capitolo ri- 

|. flettente l'argomento che cì occupa, e del 
quale s'intrattiene diffusamente la rele- 
zione più sopra citata, ci pace anzitutto 
accennare all’ importanza storica delle bo- 
nificazioni per tutto quanto si è fatto in 
passato a questo proposito, e per i lavori 
di tal geoere che trevansi oggi nel pe- 
riodo di esecuzione. 

È superfluo dire come da questa cate- 
goria di opere pubbliche il paese dovrà 
riseotirne incalcolabili vaotaggi, poichè 
l’azione bonificatrice è destinata a dive- 
nire fonte di salubrità, di ricchezza agri- 
cola © di prosperità generale. 

Quanto sien vere queste nostre asser- 
zioni vien dimostrato dal fatto che in que- 
sta nostra Italia i terreni suscettibili di 
bonificamento raggiungono un'estensione 
potentissima, tantochè da rapporti, che si 
ha ragione di credere esattissimi, resul- 
terebbe che ve ne hanno per circa 440,000 
ettari, oltre i 220 e più mila compresi in 
quei circondari nei quali è applicata pre- 
sentemente la bonificazione per colmata 0 
‘per prosciugamento naturale o meccanico. 

Come si vede da questi dati statistici, 
non è esagerazione il dire che dall'ese- 
cazione dei lavori di bonifica, Ja prospe- 
rità economica della nazione ne sarebbe 
grandemente vaolaggiata. 

A questa rilevantissima parte del pub- 
blico servizio, dovrebbero però ricollegarsi 


alcuni speciali provvedimanti legislativi, 
sui quali desideriamo iotrattenerci più 
specialmeote, poichè siamo d' avviso che 
senza an' efficace riforma a tale riguardo 
ci sarebbe da ripromettersi ben poco di 
proficuo, 

Di tale bisogoo sembra fosse compresa 
anche la legge sulle opere pubbliche del 
20 marzo 41868, perchè vi troviamo uo 
articolo così concepito : 

< La proprietà delle paludi io quanto 
al suo esercizio è sottoposta a regole par- 


ticolari, e per il loro bonificamento sarà Ì 


provveduto con legge speciale. » 

ln uno di questi studi, fatto dall’ on. Bac- 
carini, quando era direttore generale delle 
opere idrauliche, e venuto alla Juce pel 
1873 sotto il miaistro Devioceozi, si parla 


| profondamente della questione relativa alla 
| riforma sopra enunciata, e dopo avere | 


trattato diffusameato delle grandi opere 
eseguite fra noi ed in Inghilterra si tien 
parola delle più essenziali disposizioni le- 
gislative che le riguardano. 

Il concetto al quale è informato i! di- 
segno di legge unito al citato studio, sa- 
rebbe quello cioò che le bonificazioni 
hanno da esser fatte da coloro che vi sono 
principalmente interessati, e che l’ioge- 
renza dello Stato come l’ espropriazione e 
le concessioni ad altri debbano eliminarsi, 
meno in certi casi di assoluta necessità. 
A tale scopo si trovano nel progetto in 
questione delle disposizioni tendenti a ri- 
chiamare i capitali dell’ industria alle bo- 
nificazioni, e dietro la scorta deli’ esempio 
delle graudi valli veronesi ed ostigliesi se 
ne poogono in rilievo i benefici effetti e 
lo incontestabili utilità. 

Anche su questo proposito è notato come 
un’ eguale legislazione domini io Inghil- 
terra e come abbia recati in quel grande 
paese risultati meravigliosi. 

Nondimeno noi siamo d' avviso, ben lieti 
se i fatti verrano a smeptirei, che nel- 
l'odierne condizioni della ricchezza ita- 
liana non saranoo troppo i privati che ri- 
volgeranno i loro capitali in imprese di 
tale natura. 

Non giova farsi illusioni; l’ esempio del 
priacipe Torlonia non è destinato a tro- 
vare pumerosi imitatori. Quiadi non ve- 
dremmo di mal occhio — noi propugua- 
tori dell’ iniziativa privata — che lo Stato 
si assumesse l’ incarico di fare quello che 
coi privati non ci sembra di veder realiz. 
zato sollecitamente a seconda dei nostri 
desiderii. 

Poichè, lo abbiamo un tantino acceo- 
nato, noi vediamo in questo vasto proble- 
ma dei terreni bonificabili uo non meno 
vasto ed imporlaote problema sociale da 
risolvere. E siccome lo Stato, che rappre 
senta l'associazione di tutti i cittadini, ha 
il dovere imprescindibile di tutelarne l’i- 
giene e l’avvantaggiamento economico, e 


Il 


di promuoverne, dove i singoli individui 
si mostrino insufficienti, ogni fecondo svi- 
luppo — così noi vedremmo assai volon- 
tieri lo Stato farsi ioiziatore delle boni 
cazioni © disporre in modo, per mezzo di 
leggi e di speciali cootratti, che i terreni 
restituiti all’agricoltura fossero ripartiti, 
sotto certe condizioni finanziarie, fra i col- 
tivatori di provata moralità, facilitando così 
la formazione di una nuova classe di pic- 
coli proprietari interessati direttamente nei 
frotti del terreno ed affezionati alla patria. 

Ritornando al nostro progetto di legge, 


| ci studieremo di farne conoscere ai letto- 


ri, ia modo conciso, le parti più rilevanti 
e quindi più degne di nota. 

La parle prima del progetto affida al 
governo l'ispezione e la tutela suprema 
delle bonificazioni; inoltre passa a divi- 
derle nel seguente modo: cioè in volon- 
tarie ed obbligatorie, io libere ed autoriz- 
rate. 

Nel secondo e terzo titolo sì fanno note 
le prescrizioni destinate a promuovere le 
bonificazioni delle varie categorie ed a re- 
golaroe l andamento tecnico ed ammini 
stralivo ; si stabiliscono le norme per la 
costituzione ed organizzazione dei consor- 
zi, per la classificazione e stima dei fondi, 
nonchè per le intraprese, prestiti e per 
quant'altro concerne la regolarità dell'am- 
ministrazione. 

Sono quiadi create apposite Commissioni 
provinciali per l’incremeoto e la sorveglian- 
za dei bonificamenti, le attribuzioni delle 
quali vengono desigoate minutamento pel 
progetto in parola; dippoi vien saviamente 
provveduto a che, nell'interesse dell’agri- 
coltura e dell’ igiene pubblica, sien tolti 
gl’ impaludameoti occasionati da difetto 
nello scolo dell’ acque. 

Queste due disposizioni si trovano det- 
tagliate al quarto e quinto titolo, 

Nel sesto titolo iofine si comprendono 
le disposizioni concernenti le opere di di- 
fesa idraulica, che hanno intimo rapporto 
coi bonificamenti propriameate detti, ol- 
tre a cerle altre disposizioni traosilorie, 
la prima delle quali riguarda le bovifica- 
zioni in corso a cura diretta dello Stato, 
che seguiteranno fino all’ emanazione di 
leggi speciali, ad essere regolate dalle ri- 
spettive leggi io vigore. 

Tali sono per sommi capi i punti più 
salienti del progetto di legge, che rimonta 
al 1873, e sulla scorta del quale verrà for- 
mulato quello da presentarsi in novembre. 

Noi abbiamo più sopra fatta notare la 
grande estensione dei terreni che dovreb- 
bero bonificarsi, tuttavia dobbiamo aggiun- 
gere che le localita per le quali è giudi- 
cata indispensabile ed urgente la bonifi- 
cazione hanno un’ estensione complessiva 
di 288,988 ettari. Si calcola ancora che 
da 202,299 di questi, possa ricavarsi uo 
qualche reddito: — mentre i rimaneoti 


| 


DI a nin 


36,009 sono da considerarsi assolutamente 
improduttivi. 

Dobbiamo inoltre notare come per 86 
mila 622 ettari la bonificazione è richie 
sta da imperiose ragioni di salute pubbli- 
ca, per 130,427 l'impresa è invocata per 
riguardi agricoli, ed i residui 41,859 do- 
vrebbero semplicemente liberarsi dal ri. 
stagno delle acque, rendendone in tal mo- 
do migliori, specialmente dal pupto d vi- 


| gta dell’agricoltura, le attuali tristissime 


condizioni. 

— PP rr 

Il proclama agli abitanti della Bosnia 
e dell'Erzegovina 


Ecco il proclama che venne indirizzato 
agli abitanii della Bosoia e dell’ Erzegovi- 
Da quando le truppe austriache  passaro- 
no .il confine. È un documento importa» 
tissimo. 


« Le truppa dell’ imperatore d’ Austria 
e re di Uogheria sono in procinto di pas- 
sare il confine dei vostro paese. 

Esse non vengono come nemici ad im- 
possessarsi a viva forza di questo paese. 

Esse vengono da amici per porre un 
termine ai mali che da una serie di anoi 
non agitano soltaato la Bosnia e l’Erzegovi- 
na, ma anche i paesi limitrofi dell'Austria. 

L'imperatore e re ha saputo con pena 
che la guerra civile devasia questo bel 
paese; che gli abitanti del medesimo pae- 
se si battono fra di essi, che il commer- 
cio ed il traffico sono interrotti, che i vo- 
stri focolari sono saccheggiati, i vostri cam- 
pi incolti e che la miseria s'è istaurata 
nelle città e nelle campagoe. 

Grandi e tristi avvenimenti hanno reso 
impossibile al vostro goverao di ristabilire 
solidamente la pace e la concordia, dalle 
quali dipende il benessere del popolo, 

L'imperatore e re non poteva tollerare 
più oltre che il disordine e lo scontento 
regnassero in prossimità delle sue provia- 
cie che la miseria 6 sveotura battessero 
alle frontiere de’ suoi Stati. 

Egli ha richiamato l’attenzione delle po- 
teoze europee sulla vostra situazione e oel 
consiglio dei popoli fu stabilito uoanime- 
mente che |’ Austria-Ungheria avrebbe reso 
a voi la tranquillità ed il benessere di cui 
siete privi da tanto tempo. 

Sua Maestà il Sultano, pieno del desi- 
derio di giovarvi, ha creduto bepe di af- 
fidarvi alla prolezione del suo potente a- 
mico, l’imperatore e re, 

Perciò le truppe I. e R. appariranno 
fra voi. Esse non vi portano la guerra, 
anzi vi recano la pace, 

Le nostre armi proteggeranno ognuno 
6 non opprimeranno alcuoo. 

L'imperatore e re ordina che tutti i fi- 
gli di questo paese, secondo up diritto 
comune, godano della legge; ‘che tutti 


sîen protetti nella vita loro, nella loro fede, 
nei lore amari. 

Le vostre leggi ed istituzioni non deb- 
bono essere lese arbitrariamente, le vostre 
costumanze è consuetudini debbono essere 
protette; nulla deve essere variato colla 
forza, senza riflettere su ciò che avete 
bisogno. 

Le antiche leggi avranno valore fintanto 
che nen ne saranno create delle vuove. 
Si attende da tutte le autorità temporali 
@ spirituali che mantengano |’ ordine ed 
appoggino il Goverao. 

Le rendite del paese debbono essere 
impiegate esclusivamente pei bisogni del 
paese. 

Non saranno esatte le imposte arretrate 
degli ultimi aopi. 

Le trappe dell’imperatore e re noo de- 
vono opprimere nè essere di peso al pie- 
se. Esse pagheranno con danaro ciò che 
gli abitanti forniscono loro. 

L'imperatore e re conosce le vostre 
lagnanze e desidera la vostra prosperità. 

Sotto il sno potente scettro vivono uniti 
molti popoli e ognuno di essi parla la sua 
liogua. Regoa sui seguaci di molte reli- 
gioni ed ognuno professa liberamente la 
sua fede. 

Riunitevi con fiducia sotto la protezione 
delle gloriose bandiere dell’ Austria-Uo- 
gheria. 

Accogliete i nostri soldati come amici 
— uibbidite alle autorità, ritornate alle vo- 
stre occupazioni e i fratti del vostro la- 
voro saranno protetti. » 
_—.— 

Francia ed Inghilterra 


Il corrispondente diplematico parigino 
della Politische Correspondenz parla del- 
l'agitazione prodotta io Fraucia dalla Con- 
venzione di Cipro ma dice essere un er- 
rore il credere che il sig. Waddingion 
non ne fosse informato. Il governo Îran- 
cese sapeva da molto tempo che l' Iaghil- 
terra voleva una nuova stazione marittima 
ed il gabinetto inglese non ne faceva un 
mistero al « Quai d’ Orsay ». Quando poi 
fu pubblicata la Convenzione il marchese 
di Salisbury dichiarò al sig. Waddiagton 
che se la Francia volesse pure assicurarsi 


uva posizione nel Mediterraneo, ooo sol- | 


tanto |’ Inghilterra darebbe a ciò il suo 
consenso, ma era pronta a far valere tutta 
la sua infloenza per farla ottenere. Il si- 
gnor Salisbury giuose fino ad offrire alla 
Francia di dividere coll’ Inghilterra l’ io- 
fiuenza sulla signoria nel Mediterraneo ed 
espose il progetto deli' acquisto di Tupisi 
per parte della Francia sia in forma di 
protettorato o io altra forma. Il sig. Wad- 
diogton rifiuiò a Berlino tutte queste of- 
forte mostrando che la Fravcia non aveva 
ragione di cercare de’ compensi. Nono- 
stante pare che dopo il ritorno a Parigi 
del sig. Waddiogton sieno state rinnovate 
le offerte inglesi con una certa insistenza. 

L’ Inghilterra desidera ardentemente di 
giuogere ad un accordo colla Francia, che 
equivalesse ad una alleanza, e perciò la 
invita a prendere Tunisi, Il « dejeuner » 
dato dal principe di Galles a Gambetta ha 
avuto per scopo di calmare l' irritazione 
mostrata dal suo giornale la République 
Francaise per |’ acquisto di Cipro. Il con- 
contegno del principe di Galles forma uo 
anello nella catena dell’azione diplomatica 
dell’ Inghilterra per rassicurare la Francia, 
Non si può ormai più negare che |’ idea 
di-un protettorato francese su Tunisi si 
spiana sempre più la via. L' opinion pub- 
bliea in Francia, non è più come pel pas- 
sato, capace di riscaldarsi per una: idea 


ed esamina soltanto ciò che è positivo. Si 
Biacutone già i diversi vantaggi dell’acqui- 
sto di Tenisi, che è la sola vera rada sul- 
fa costa affricana del Mediterraneo e colla 
quale Algeri non può paragonarsi. Nei 
circoli militari francesi, qui come ad Al- 
geri sono stati sempre propensi all'acqui- 
sto di Tuoisi, Lo stesso maresciallo presi- 
dente quando era governatore d’ Algeri 
era molto favorevole a quell’ idea. Ia pre- 
senza di. questa corrente dell’opinione pub- 
blica, il governo francese non rigetta più 
senza discuterla l idea dei compensi. Si 
dice che questo soggetto deve essere stu- 
diato seriamente, che bisogna conoscere 
le intenzioni delle Camere su questo pro- 
posito e prendere una risoluzione prima 
deli’ inverno. Frattanto il sig. Waddiogton 
sarà nel caso di preseatare col « Livre Jau- 
ne » alle’ Camere che si riuniranno in au- 
tuono un documento diplomatico che pro- 
verà io modo splendido i cordiali rapporti 
fra i gabinetti di Londra e Parigi e lesti- 
monierà del vivo desiderio dell’ Inghilter- 
ra di proteggere gl’ iateressi della  Fran- 
cia e curare la sua alleanza. 

— ——————____ 

Una decimazione militare 


Abbiamo dei ragguagli precisi sopra un 
fatto avvenuto nell’ armata d'occupazione 
austriaca. 

A poca distanza da Sizek, in Croazia, 
dove trovansi concentrate tre divisioni au- 
striache, è atlendato il reggimento fante- 
teria bar. Kobo, di cui cui fanno parte 
buon numero d’ Italiani. La settimana scor- 
8a per un preteso alto verso il proprio 
capitano d’ insubordivazione, un soldato 
di questo reggimento venne condaonato 
alla fucilazione e giustiziato. Il giorno se- 
gueote il capitano che fu causa della 
morte di quell’ infelice fu trovato cadave- 
re nella suaflenda, passato parte a parte da 
varie palle di schioppo. 

Si cercò invano il colpevole. È da no- 
tarsi che durante la notte si scambiano 
spesso fra le scotinelle austriache e gli 
insorti bosniaci delle fucilate ; locchè re- 
se possibile la contumacia del delitto sen- 
za destare l'allarme nel campo. 


Il comando militare, temendo che l’e- | 


sempio non divenga contagioso, ricorso ad 
una misura draconiana e prettamente au- 
striaca ; ordinò la decimazione non della 
sola compagnia, ma di tutto il batlaglio- 
ne in cni avvenne il fatto. Saranno dun- 
que ottanta uomini che verranno passati 
per le armi, 

Simili fatti che si ripetono in varii.pun- 
ti ed io varia mapiera, sono sintomi mol- 
to significativi e danno un’ idea abbastao- 
za chiara del malcontento che regna nelle 
file delle truppe. dell’ Austria. 
———__——_— 

1 Sovrani a Milano 


Leggesi nella Perseveranza 28: 

La Giunta municipale pubblica oggi il 
seguente proclama : 

Comune DI MiLano 

Le Joro Maestà il Re e la Regina giuo- 
geranno in Milano domani alle ore dieci 
@ mezza apltimeridiane. x 

Cittadini! 

Quel Principe che accogliemmo giova- 
netto nella nostra città, che imparammo 
a conoscere e ad amare nei molti aoni 
vissuti fra noi, quel Principe che, appena 
ventenne, seppe sui .campi di battaglia 
mostrarsi degno figlio d’ una stirpe di 
eroi, e tener allo l’ onore della Pasria, 
or ci ritorna come Re d’ Italia, giroon» 


diztreta riinnitinse 


1_—_—r————r—————  —r 


dato dal plagso dell’ intera Nazione , che 
in Lui riconosce ed acelama |’ erede delle 
grandi virtù di Vittorio Emanuele. 

A Lui si accompagoa |’ Augusta Sua 
Sposa, la nostra Regina, tanto cara al- 
l’Italia perchè in Lei si diffonde, nella 
Reggia e nel Paese, una dolce influenza 
di grazia e di bontà. A Lei, come al sim- 
bolo vivente di quaoto v' ha di più eletto 
e gentile, voli il seluto d'ogni cuore 
onesto. 

Cittadini! 

La nostra Milano non può essere se- 
conda a nessuna città d' Italia nel ren- 
dero omaggio al prode e leale Sovrano. 
L’ affetto che la univa al Padre or tutto 
si porti sul capo dei Figli, consacrato 
dalla memoria d’ un grande dolore, rav- 
vivato dal gaudio d' una nuova fiducia. 

L’ Italia è superba dei suoi Re, e 
tolta concorde io un pensiero, in una 
fede, ha con nodo indissolubile, avviato 
i suoi destini ai destini di quella Casa di 
Savoia che tanto ha sofferto e combattuto 
per lei, e le affida, secura 6 tranquilla, 
il sno cnore, la sua libertà. 

Dal Palazzo del Comune, 9 luglio 1878. 
LA GIUNTA NUNICIPALE 
Belinzaghi, Siadaco 

Gli Assessori: Vittadini, Labus, San- 

severino, Delfinoni, Negri, Reale, 
Tagliasacchi, Ancona, Agnelli, Cu- 
sani e Lovati. 

Tagliabò, Segret. gen. 


— Il Comitato dirigente la Società dei 
reduci dalle patrie battaglie avverte i 
propri soci :.che sono convocati per do- 
magi, 30, sulla piazza del Lentasio per 
muovere incontro alle LL. MM. il Re e 
la Regina. L’ ora fissata è alle 8 del mat- 
tino. — 

In questa solenne circostanza una Com- 
missione di questo numeroso Sodalizio, 
farà omaggio al Re Umberto di un ele- 
gaote diploma che lo nomina suo socio. 

Sappiamo che altre Società operais in- 
terverraono colla propria bandiera, e in 
corpo, al ricevimento delle Loro Maestà. 


Notizie Italiane 


ROMA — Il ministro della Marina par- 
tirà domani per Venezia onde predispor- 
re il ricevimento delle Loro Maestà. 

Anche l'on. Seismit-Doda accompagne- 
rà a Venezia il Re e la Regina. 


ROVIGO — Nel giorno 28 del corrente 
ebbero luogo le elezioni amministrative 
parziali. La lista costituzionale ottenne una 
completa viltoria. Farono eletti tutti i suoi 
candidati, cioè consiglieri provinciali, i 
sigoori Gobbati Antonio, Castelli Pietro, 
Beretta Giuseppe ; consiglieri comunali, i 
sigoori Giaopini Giuseppe, Ancona Ferdi- 
nando, Levi Guglielmo, Saladini Eagenio, 
Benatelli Francesco, Cisotto Carlo. 


FANO — Nelle lelezioni ammipistrative, 
che hanno avuto luogo ieri il partito co- 
stituzionale riportò una splendida vittoria. 

Nessano degli undici candidati progres- 
sisti fu eletto. 


CATANIA — Le elezioni amministrative, 
hanno dato uo risultato favorevole intera- 
mente alla lista dei moderati. 


FORLÌ — Ii sotto Prefetto. di Cesena 
avrebbe domandato istruzioni al Prefetto 
e al Ministero circa al contegao che deve 
assumere di fronte al Comizio che verrà 
convocato il 4 agosto. Tatti i capi del 
mazzioianismo converranno, ed il Saffi 
stesso assumerà la presidenza. 


se.A Foskispopoli le elezioni sono ria- 
scita gogtrarie ai repubblicani malgrado 
le bpighe da essi fatte per far rimanere 
nella tromba i moderati. 


PALERMO — Nel giorno 28 del corrente 
alla Corte di assise ebbe termine il dibat- 
timento contro i briganti della banda Ri- 
naldi. 1 giurati dovettero rispondere a circa 
quattroceoto questioni. Gli imputati erano 
dodici, tre dei quali imputati di manuten- 
golismo. Eccetto uno gli altri undici, in 
base al verdetto ed in conformità delle 
conclusioni del pubblico ministero e te- 
nuto conto dell’ ultima amoistia, la Corte 
condannò: 

Botindari Domenico, Turrisi Giulio, Ce- 
raulo Vincenzo, Palermo Filippo, Filip- 
pone Martino, Accurso Nicolò, Zito Nicola, 
conviuti dei più barbari ed infami reati, 
alla pena dell’ ergastolo ; Barberino Fran- 
cesco convioto di grassazione ed estor- 
sione violeata con sequestro di persoga, 
alla peoa di 22 anpi di lavori forzati ; Lo 
Re Silvestro e Sao Filippo Rosario, manu- 
teagoli, alla pena di 4 anoi e 6 mesi di 
carcere; e d'Iguoti Giuseppe, manuten- 
golo, alla pena di anni 4 e mesi due di 
carcere. 


i gra 
Notizie Èstere 


FRANCIA — Telegrafaoo da Parigi 29: 

leri sera, per iniziativa di alcupi Italian 
ni, ebbe luogo alla Porte Maillot un ban- 
chetto di 84 coperti, offerto agli operai 
Piemontesi inviati a studiare l’ Esposizione» 
Assislevano al banchetto 6 rappresentanti 
del Commissariato, alcuni giurati ed e- 
spositori. 

Si portarono briadisi all'Italia, al Re, 
alla Regina, alla Fravcia, al lavoro, alla 
buona condotla degli operai. Il convegno 
riuscì festoso e cordiale. 


AUSTRIA — La Politische Correspon- 
denz di Vienna, parlando delle attuali re- 
lazioni fra i due gabinetti di Roma e di 
Vienna, dice che non v'è alcun fonda- 
menio di verità nelle notizie propalate in 
questi giorni di note e proteste scambiate 
sì fra 1 due governi. « Se è vero, sog: 
giunge il citato giornale, che |° agitazione 
del partito avanzato pon ha potuto recar 
piacere all’ Austria, è un fatto altresì che 
l'atludioe rispettiva dei due governi ha 
servito a dare a quell’ agitazione il suo 
vero sigaificato. A tal proposito è bene 
sapere che il Presidente del Consiglio ed 
al conte Corti sono perfellamente d’ac- 
cordo anche oggidi nelle loro viste poli- 
tiche, e ciò significa che nelle sfere g0- 
vernalive si vuol mantenere tutto il ri- 
spetto alle deliberazioni del Congresso e 
conservare coll’ Austria, anche in vista 
dell occupazione della Bosnia, le migliori 
relazioni, » 


CIPRO — Un telegramma da Larnaca, 
24, ai gioroali inglesi reca: 

I trasporti colle trnppe ioglesi a bordo 
giuogono qui continuamente e si succedo- 
no rapidamente. Dodici sono già qui. Le 
operazioni di sbarco vengono sempre ese- 
guile prontamente, e le truppe sono provvi- 
soriamente collocate io due campi, uno a 
Pasha Ichiflick a circa quattro miglia dalla 
città e 1° altro a Ioimbuli, che ne dista solo 
uo miglio. 

Sir Garoet Wolseley oggi ha ispeziona- 
to le fortezze, ha visitato il consolato inglese 
ed il luogo di sbarco. 


RUSSIA — Ua telegramma giunto a Pie- 
troburgo da Waronesch annuozia che eolà 
è seoppiato il colera asiatico. Sessanta per- 


sone sono state allaccate dalla malattia @ 
nella popolazione regoa un grandissimo 
timore. Negli ultimi anni sono comparsi 
io Russia il tifo ed altre febbri, ma 11 colera 
l'aveva risparmiata da molto tempo. Le 
autorità hanno prese le misure necessarie 
per impedire la propagazione del male. 


Cronaca e fatti diversi 


0 


La Deputazione 
eiale terrà Lunedì prossimo sedota pub- 
blica alle ore 2 pom. per la verifica delle 
operazioni elettorali e per la proclama- 
zione deì Coosiglieri provinciali eletti nei 
varj maodameoti della provincia. 

Dazio di consumo — li Sio 
daco pubblica il segueote avviso: 

In seguito a deliberazione 27 Aprile u. 
s. del Consiglio Comunale, ed all’ adesione 
della locale R. Iotendenza io conformità 


del disposto dall’ Art. 2 del Regolamento | 


generale sui Dazi Consumo 25 Agosto 1870, 
N. 3840, approvata dalla R. Prefettura con 
suo Decreto 49 correate N. 4278 la Zona 
esterna di sorveglianza di questo Comgne 
è stata esiesa dai 23 ai 300 metri. 

Per gli effetti di tale disposizione ed a 
senso dell’ Ari. 46 del summentovato Re- 
gplamepto, nel raggio della Zona di vigi- 
lanza non si potraono stabilire depositi di 
generi od animali soggetti a Dazio senza 
il. permesso dell'Autorità Daziaria, la quale 
si riserva la facoltà di accordarlo previa 
dichiarazione del proprietario, e solto l’os- 
servanza delle discipline portate dall’ Art. 
48 del precitato Regolamento e dall’ Art. 
88 delle relative Istruzioni Mioisteriali. 

Dovendo la succitata prescrizione porsi 
io vigore a datare dal 4 Settembre vegoen- 
te, i Sigoori Proprietari dei depositi di 
generi ed animali suddetti si uoiformerao- 
no alle citate prescrizioni di Legge, av- 
vertendo che le dichiarazioni dei depositi 
già attivati si presenteraono alla Divisione 
Dazio Consumo entro il 15 p. v. mese di 
Agosto, e per quelli che s’ inlendano isti- 
tuire in segpito dovranno essere presentate 
otto gioroi prima della loro attivazione. 


Lega per l'Istruzione po- 
polare. — Domenica 4 Agosto, nella 
sala del Comizio Agrario ad 4 ora pom. 
avrà luogo-Ia distribuzione dei premi agli 
alunvi ed alle alunne che più si distinsero 
nelle lezioni che anche i quest'anno ven- 
nero per cura della Lega impartite alle 
classi operaie. 


Arrivava ieri dal Campo delle ma- 
povre in Montecchio un battaglione del 
33° Reggimento che rimpiazzezà il batta 
glione del 9° Reggimento Bersaglieri. 


Furto. — Il Diario della questura 
registra il farto di no somaro avvenuto 
fuori di Porla Romana. 


Uffici comunali. — Andando 
domani in attività il nuovo orario stabi- 
lito dalla Giunte per gli uffici Comunali, 
facciamo noto che questi si troveranno 
sempre aperti dalle 10 ant, alle 4 pom. 
nei gioroi feriali e dalle 10 al tocco aei 
giorm di festa. 


II foglio degli annanzi le- 
ali del giorno 30 Luglio conteneva : 

— Note per aumento del sesto al prez- 
20 di L. 3250 per cui fa deliberata al sig. 
Aotonio Pizzimigli di Cento una casa po- 
sta in quella città in Via Borgo da Serra 
al C.° N. 387 vecchio e 40 nuovo — Il 
tempo tile scade il 10 agagio p. v. 

— Ad istanze dell’ avv. Enea Cavalieri 
è aperto il giadizio di graduazione per il 


provin. | 


riparto di L. 7200 fra i varj creditori; 
per goa Casa di proprietà Cassini da lgi 
acquistata e posa in Ferrara Via Giardini. 

— Il dott. Aotonio Finotti R, Notaio a 
richiesta della R. Accademia de) Lincei 
presieduta dal comm. Quintino Sella, vo- 
tifica che nel giorno 19 Agosto si proce- 
derà aello studio Ferriani all’ incanto del- 
le sagueati proprietà : 

f. Immobile Prato deoominato Ortazzo 
posto in Magoavacca. 

2. Ceoso io Capitale di 
carice Durelli di Comacchio. 

3. Altro censo in Capitale di L. 285 83 
a carico Caterina Carli di Comacchio. 

4. Diretto dominio in capitale di L. 2200 
a carico Giovanni Fabbri fa Andrea di Co- 
macchio assentato sopra casa. 

3. Direljo dominio in capitale di L. 3032 
40 a carico Giuseppe Farinelli di Comac- 
chio assentato pure sopra casa. 

6. Diretto domipio in capitale di L. 2500 
a carico Cavalieri Napoleone fa Domenico 
di Comacchio. 

7. Diretto dominio io capitale di L. 623 
40 a carico Comunità di Comacchio assen- 
tato sulla Valle Mondonovi. 

— L' lotendeoza di Finanza apre con- 
corso per il conferimento della Rivendita 
n. 4 situata io Marrara del presunto red- 
dito di L. 267 39. 

Il Mivistero dell’istruzione pubblica no- 
tifica avviso di concorso e Regolamento 
pei premj di incoraggiamento e di merito 
in pittura e scultura consistenti io varj 
premj dalle L. 1000 alle L. 4000. 

— Avviso d'appalio per la sommini- 
strazione di foraggi al Deposito Cavalli 
Stalloai in Ferrara nol quinquennio 1879- 
1883 per l’ anouo importo di L. 35100 50, 
L’ asta avrà luogo il 12 agosto. Il termine 
utile per le offerte in ribasso scadrà il 
27 agosto. 

— Notificazione della R. Legazione del 
Belgio per la quale è fissata l’epoca utile 
per l'ammissione di oggetti di belle arti 
nella prossima Esposizione di Brusselles. 

Ufficio Comunale di Sta. 


to Civile. — Bollettino del giorno 30 
Luglio 4878: 
Nascita — Maschi 4 - Femmine 2 - 
Nari-Morti — N. 0. 
Mataimoni — N. 0. 
Monri — Benelli Teresa di Ferraro, d’an- 
ni 81, vedova. 
Minori ‘agli anni sette N. 1. 


L. 2080 49 a 


Tot. 6. 


Il Sivdaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per |’ attivazione di uo Esercizio 
da marmorino in Piazza Ariostea N. 6. 


Il tempo medio di Roma in confronto 
al vero di Ferrara domani apticipa di mi- 
nuti 9; 19 secondi. Z. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 30. — Costantinopoli 29. — Il 
sultano ratificò il trattato di Berlino. 

Atene 29. — Assicurgsi .che Ja Grecia 
persiste nel volere che Jaonina sia com» 
presa nel territorio da cedersi dalla Tur- 
chia. 

Belgrado 29. — ia Scupcina fu chiusa 
dopo aver approvato gli articoli del trat- 
tato di Berlino, relativi alla Serbia. 

Brod 29. — Siamani 1° avanguardia del 
43° corpo di esercito passò Ja Sava, ia 
preseoza di Filippaviab. .li passaggio si è 
compiuto con .graode precisione e termi- 
vò alle ore 3, fra entusiastiche dimostra- 
zioni ai soldati dalla popolazione. Dalle 
ore 10 di stamane la bandiera austriaca 
ventola sulla .riva bosniaca. 

Londra 29. — (Camera dei Comuni). 

Hartington sviluppa la sua mozione, bia- 
sima energicamente la convenzione anglo- 
turca, ché aoticipò di cento aoni il con- 


fiiito-aoglo russo. Domanda se la garan- 
zia daja alla Turchia si estende vel caso 
d’ insurrezione. 

(Camera dei lords). Grauville dice che 
è roglile fare qualche proposta piguardo 
al trattato di Berlino in vista della grande 
maggioranza governativa, 

Beaconsfield sfida l'opposizione a fargli 
dare un voto di biasimò. 

Salisbury dice di ignorare che l’ocep- 
pazione russa si proroghi al di là del ter- 
mino fissato. 

Torino 30. — | sovrani, ed i priocipi 
di Napoli ed Amedeo sono partiti alle ore 
sete per Milano, accompagnati da Cairoli, 
Corti, Bruzzo, Baccarini, Medici e do gran 
segailo. Farooo salutati alla stazione dalla 
principessa Clotilde e dal principe di Cari- 
gnano, furono ossequiati dalle autorità da 
gran nomero di rappresentanze di società 
e da una immensa folla. 

Dal palazzo alla stazion: le truppe fa- 
cevano ala al corteo, vivamente acclamato 
dalla cittadinanza. Nuovi fragorosi evviva 
salutarono la partenza del treno reale. 

Londra 30. — ( Camera dei Comuni ) 

Duff dice che i fatti compiuti ispireran- 
no nella Bosnia odio verso |’ Inghilterra 
che la Fraocia giudicherà la condotta del- 
l'Iogailterra perfida, che |’ Italia crederà 
che il trattato sia sottoscritto coo peone 
d’ avolicio strappate alla Turchia e alla 
Grecia. 

Bowrke difende il Governo e dice che la 
condotta dell’ Ioghilterra sarà apprezzata 
dall’ Europa in modo favorevole. 

Vercelli 30. — Stamane arrivarono le 
LL. NM. e furono accolte con entusiasmo 
alla stazione appositamente addobata. Di- 
scesero pochi miouli, ricevettero fiori, indi- 
rizzi ed un Album. Ripartirono acclamate 
dall’ intera popolazione accorsa al loro pas- 
saggio. 

Milano 30. — Il treno reale è giuoto 
alle ore dieci e 28 minuti. | sovrani furono 
ricevuti da tntte le autorità dalle dame 
di corte, dai senatori e deputati, e da una 
folla enorme, fra le salve dell’ artiglieria, 
con acclamazioni entusiastiche. Le vie do- 
ve passarono i sovrani erano pavesale ed 
i negozi chiusi. 

Facevano spalliera le Società operaie, 
gli istituti 6 la truppa. 

La folla era stipata, le acclamazioni fa- 
rono insisteoti. Vi fu una pioggia di fiori. 

Eotrati a palazzo, dopo la preseotazione 
delle autorità, i sovrani ed il principe e- 
reditario furono replicatameote chiamati 
al balcone accompaguati dal sindaco. 

Londra 30. — Dalla Corrispondenza 
diplomatica relativa alla convenzione a0- 
gio-turca risulta che il Sultano espresso 
il desiderio che se Cipro vepisse ad essere 
sgomberata, l’ Inghilterra non dorpade: 
rebbe compenso psi lavori di migliora 
menti fatti durante |’ occupazione. L’ Io- 
ghilterra in massima non fece obiezione. 

ll Daily Telegraph ha da Vieuna che 
tremila montenegrini malcontenti delle de- 
cisioni del Congresso andarono a raggiun- 
gere gl’ insorti dell’ Erzegovina. 

Vienna 30. — Un decreto imperiate 
permette, stante l'occupazione, che i cac- 
ciatori a cavallo della riserva Dalmata pos- 
sano impiegarsi eccezionalmente fuori delle 
frontiere dell’ impero. 

Brod 29. — Stamane mentre le truppe 
passavano il Sava, la guarnigione turca 
si miirò dalla fortezza di Gradisca. 

Valenciennes 30. — Lo sciopero ad An- 
zio si può dire terminato. Le truppe si 
ritirano. ° 

Vienna 30. — La Gazzetta di Vienna 
di ieri mattina, dice che le truppe inco- 
minciarono a passare il Sava sopra un 
ponte gettato il giorno 21. Alle ore 12la 
bandiera imperiale venne isssta in Bosnia, 
mentre la musica suonava l’inno nazionale. 
Vi era grande entusiasmo nelle truppe e 
nella popolazione riunita sulla nostra riva. 

Parecchi impiegati della città di Brod 
(Bosnia) si dichiararono pronti a continuare 
le loro fuozioni. 

Nello stesso tempo fu effeltuato il pas- 
saggio delle truppe presso Oligradisca e 
la piazza forte turca Berbir fa occppata 
alla presenza dell’ arciduca Giovanoi 
vatote, dove s° innalberò la bandiera im- 
periale 6.la guarnigione urca si ritirò 
senza ..5esi 


T orina 30. — Un proclama del sindaco 
annunzia che S. M. il Re partendo rispose 
alle parole indirizzategli dal sindaco coo- 
fermando io modo solenne quanto duradie 
il suo soggiorpa a Torino ghe 4 ripgiero, 
è desidefito fio giù Tenigee cp pi 
manifesto notificato. | x 

Disse che fu commossa nel più profonda 
dell” animo dalle accoglienze cordiali, spon- 
tanee e continue ricevale in ogni circo- 
stanza, da tutti gli ordini di cittadini, di 
Istituti, di Società operaie e di n tu 500 
corso, ne serberà memorig. indelebile e 
ne ritambierà 560 piritatno e Ino 
zioni che così fermamente procedono nella 
gloriosa via. 

S. N. la regina aggiunse che i senti. 
mepti espressi dal suo avgosto consorte 
sono quelli del suo cuore, ed è lieta d'as- 
sociarsi al desiderio di lui 


AVVISO 


La Reyal Insurance Company 

COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONE 
‘ontro l’Incendié 
la Vita dell’ uome 

n LIVERPOOL 

essendo venuta bella determinazione di 
ritirarsi dagli affari in Italia, il sottoscritto 
Agente Princ'pale in Ferrara, rende noto 
che la Compagnia non assume nuove 
operazioni, mantenendo tuttavia le Polizze 
sottoscritte sino alla loro estinzione, ri- 
spondendo sempre dei suoi impegni verso 
gli assicurati. ‘ 
Abramo del fu /. D. Anau. 

Sd FICA 

Non più Medicine 
sesti 

PERFETTA SALUTE tatti nonno 
medicine, senza purghe nò spese; 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Piu di settantacinguemila guarigi 
mediante la” deliziosa Revalenta 
provano che le miserie, pericoli, disin 
provati fino adesso dagli ammala 
piego di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale 
guarigione mediante la suddetta deliziosa farina 
di salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi della digestione, economizza mille volte 
il suo prezzo iv altri rimedi, e sce radi 
calmente dalle cattive dige pepsie), ga- 
striti, gastralgie, costip: croniche, emof- 

glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento. 
giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d’o- 
fecchi, acidità, pituita, nause 


blico 


e su 


i ottenute 
Arai 


rulsioni, ne- 
mancanza di 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revalenta Arabica Du Bar di 
Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 

che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
uno stato di Salute veramente inquietante, 
un normale benessere di sufficiente e contiaugta 
prosperità. MarisiTi Carto. 

Quattro volte gi nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo i 
fa prezzo in altri 

In scatole: 114 di il. 1. 2. 50; 112kil.1. 4. 
pil b 82/112 1 1 16,6 ki. 1-48 RR 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
il. 1. 4 50 da 4 kil. 1.8. Meet 

Mevalenta al Cioccolato in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tagze 1. 2.50 < per 
24 1. 4. 50 - ner 491. 8- per 1201. 19 -per 
288 |. 2 - per 5761. 78. 

Detta în tavolette per 12 tazze I. 2. 60 - 
240. 4. 60 - per 48 Ì. 8. Pe 

m Barry e €.*, (limited) n.2, Via 
maso Grossi, Mil ST le 


Presso i priucipali' farin: 
l Pai venpireni RE 
Ferrara Luigi Comastri,orgo Leo- 


ni N. 417= Pilippo Navarra, farina» 
gista, Piazza Ferma ercio 


“PILLOLE. ANTIGONO) 


(Vedi Avviso in 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclu: 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


FUMATORI 


Se volete fumar bene e conser- 
varvi sani, fate uso del superlativa- 
mente igienico 


BOCCHINO DI SALUTE 


Elastico, elegante di tutta comodità, 
durata eterna addatto per fumare 
qualunque zigaro. 

Sommamente IGIENICO e SALU- 
BRE perchè distrugge i venifici ef- 


fetti della nicotina e tutte le qua- 
lità nocivi dello Zigaro 

Prezzo L. 1. 50 cadauno con re- 
lativa capsula di schiuma. Acqui- 
standone 6 L. 8. Franco in tutto il 
Regno. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Si 
vendono esclusivamente al Deposito 
Generale per l’rraLia e per |’ ESTERO 
GUSTAVO SANT’ AMBROGIO , Cir- 
convallazione Porta Vittoria N. 8 a 
Milano. 

Pronta Spedizione, dietro rimessa 
anticipata di vaglia postale. 


I TIAGGI CHIARI 
all’ Esposizione Universale del 1878 a Parigi 
Noo mettetevi io viaggio per Parigi senza aver letto 1 programm: dei Wiaggi. 


Chiari che otterrete, gratis, dietro domanda, dal sigoor MI. Chiarî, Direzione 
del giornale Le Touriste d' Italie, FIRENZE, via Porta Rossa N. 30 € al mostro 


Giornale. 


GAZZERTA :FRRRARESE: 
r__r_ —_—-2_r_r______—_r_—_——_______r_r__r____—_ —____—_—_—_—_— b 


‘amente presso l° Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


ABBUONAMENTI STRAORDINARII 


ALLA 


NUOVA FORINO 


È questo un giornale politico, quotidia- 
no in grande formato, che si pubblica in 
Torino e che conta 8 anoi di vita. 

L’ abbonameoto straordinario di un anno 
(L. 22) dà diritto ai seguenti premii a 
scelta : 

A quattro romanzi di Montépio, unica 
iduzione italiana; 


Con lire ventiquattre, oltre alla 
Nuova Torino per uo anno, si invia in 
premio vo ottimo binoccolo da teatro. 
con leoti acromatiche e con elegante astuccio. 

Con lire trenta si avrà | abbonamen- 
to annuo alla Nuova Torino ed al Mondo 


Con lire ventisette si riceverà la 
Nuova Torino per un anno e la Gentil- 
donna — periodico di mode, scienze, let- 
tere ed arti — per lo stesso lempo. 


L'abbonamento di un semestre (L.12) 
dà diritto a due dei romanzi di Montèpiu 
a scelta, oppure all’ abbonamento seme- 
strale di uno dei seguenti giornali: La Gaz. 
zetta dei Tribunali, o |° Eco dell’ indu- 
stria e del commercio. 


L'abbotamento di un trimestre ( Lire 
6,50 dà diritto ad un romanzo a scelta 
di Mootépin, oppure all’ abbonamento 
trimestrale dei seguenti giornali: Gazzetta 
dei Tribunali, o l' Eco dell'industria e 
del commercio. 

Coloro che vogliano ricevere i premiî 
debbono inviare iv più per le spese postali, 


Non confondere i viaggi CIALE coo quelli di certe imprese le 
quali. non potendo cilrire ai viaggiatori tutte le comodità e i vantaggi che dà 
CH1anh, vude mascherare la somma ehe fanno pagare în più, 
prometivuv 6 biglietti per 1’ Esporizione (tl biguetto costa una ira ) bigiietu per tea- 
tri, ecc., ciò che, 10 lutto, non può costare al Viaggiatore più di 25 

ranchî. E dire che queste imprese ne esigono oltre 150 în 
L'ERI i 
Li Dunque, viaggiatori, in guardia !! 

Per tatto le Gite di piacere che si stabiliranno dalle ferrovie, si dà al- 
loggio e vitto completo per lutto il tempo del soggiorno a Parigi al prezzo di franchi 
42 al giorno. (Biglietto ferroviario verrà acquistato dal viaggiatore a sue spese ). Per 
queste gite si può sottoscrivere ancha a Torino presso il sig. Chiari, cha si troverà 
al Grauds Albergo della Ligaria fioo al momento della partenza del treno. 


Il più bel premio 
INTERAMENTE GRATUITO ED UTILE A TUTTI 


.@ quello offerto agli abbonati del giornale LA BORSA 


Seguendo l’uso invalso nel giornalismo, anche la Direzione del giornale La Borsa 
si è posta in grado di dare un premio a° suoi abbonati. Qnesto premio, benchè non 
sirombazzato a suono di tamburo a° quattro fati del mondo, ben può dirsi 


ITINAUDITO 


poichè può rendere teresse del duecento per cento sul prezzo d’ abbonamento. 
Mediante una eccezionale convenzione colla Ditta Zini, a tutti coloro che si abbo- 
nano per uo aono al gioroale La Borsa, inviando all amministrazione, per mezzo di 
vaglia postale o di lettera raccomandata, LIRE ITALIANE VENTOTTO, sarà spedita 
GRATIS immediatamente una È 


TIPOGRAFIA PORTATILE 


DELLA FABBRICA PRIVILEGIATA ZINI 


Non si confonda questa tipografia, il cui prezzo reale è di LIRE TRENTA, con le cassette 
tipografiche messe in commercio da alcuni fonditori, dalle quali non si può ritrarre. alcun 
utile risultato, per le loro microscopiche dimensioni. 

I mezzi speciali di fondita che sono a disposizione dello Stabilimento Zini, la precisione 
de' compositoi, la specialità degl’ inchiostri, la nitidezza ed esatta altezza de’ tipi, la giusta 

rofondità d’ incisione, i guancialetti che servono come piano soffice per far venire nitida 
impronta, assicurano la buona riuscita di questa tipografia. Essa è contenuta in una ele» 
gante cassa di ciliegio a lucido, tirato uso mogano, con serratura di ottone e chiavetta do- 
ala, e cosla LIRE TRENTA, come abbiamo deito, se comprata presso la fabbrica Zini. 

Alla tipografia va unita una chiara istruzione, quantunque semplicissimo il modo di ser- 
virsene, nonchè composiloi € pinzelta d'acciaio per comporre, spazzola ed inchiostro fino 
di Francia, guancialetto nero, altro di velluto cremisi, ed uno scelto assortimento di carat 
teri con tutti gli accessorii onde ognuno possa da sè, e colla massima facilità e prontezza, 
stampare circolari, programmi, prezzi correoti, manifestini, pariecipazioni di nascita, di ma 
trimonio e di morte, biglietti d'auguri, intestazioni su carte e buste, fatture , bolieltarii, 
indirizzi, elichelte, lettere di spedizioni, pagherò, biglietti di visita, ricevi di locazione, at: 
testati, sonetti, schede per elezioni, stampe per municipii, per cancelierie, ed egni altro 
onere di stampati di picolo formato, che si possono spedirè con francobalio da due contesimi. 

Ben si comprenderà quanto utile sia una tale tipografia, la quale oltre al vantaggio che 
arreca della riduzione pustale da' 20 a' 2 centesimi, è una vera comodità, specialmente ne” 
piccoli comuni ove non esistono stamperie. 

Le commissioni coa vaglia postale o lettera raccomandata, dirette all’ Amministrazione del 
giornale LA BORSA, strada Salute, 68, NAPOLI, saranno eseguite entro tre giorni. La 
tipografia verrà spedita bea imballata a mezzo ferrovia. Le spedizioni per la Sicilia. e por 
la Sardegna saranno fatte per mare fino a Palermo ed a Cagliari, e di là per ferrovia a de- 
slivazione. Ove non havvi ferrovia, indicare la stazione più prossima. Ogni tipografia porta 
la marca di fabbrica Zini. Il porto è a carico degli abbonati. 

Il giornale La Borsa si pubblica ogni giorno în formato a cinque coloane, e non è nè 
destro, nè sinistro, nè oppositore, nè ministeriale. Libero da ogni influenza partigiana, ri- 
spetta tutti î partiti e, occorrendo, li combatte tutti egualmente ; non getta il AA in faccia 
a nessuno, come non mena il turibolo. I suoi amici lì ha nel GRAN PARTITO DEGLI 
ONESTI, 1 nemici dapertutto, perchè daperiutto vi hanao mestatori e farabutti, lenoni della 
politica ed ermafroditi del pensiero. 

Fornire a’ lettori gli elementi e i criterii necessarii alla retta intelligenza delle quistioni 
più imporlanti nostrane e forestiere, generali e locali; dire la verità senza. servili compia- 
cenze agli amici, come senza ingiurie agli avversarii; serbarsi nella sfera serena de’ principii 
e delle dottrine che crede buoni ed utili; tenor desta l’attenzione del pubblico verso 


problemi che più imperiosamente s' impongono alla società moderna, ecco l'ufficio quoti» 
piano del giornale La Borsa. 


Elegante, giornale di mode che coota 15 
anni di vita. 


L. 2 quelli di un anno, L. 1,50 quelli di n 
semestre e L.41 quelli di uo trimestre. 


ANTICA FONTE DI 


PESO 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
| Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 

Si usa in ogni stagione.| 

Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio] 


e 
Î Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 


Promuove l’ appelito. 
Tollerata dagli sto- 


machi più deboli. 


impresso Antiea Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (O) 


(3) 


Dal New-York e City-Cleper del Sud America: — Ecco che anche le hostre ma- 
nifattire incominciano a prender credito all’ estero; quelle però si sottiatende che 
hanno meriti tali da essere preferite alle altre. Le 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del Prof. LUIGI PORTA dell’ Università di Pavia 


icomi di Berlino, ora acquistano gran voga 
vari farmacisti di Nuova-York e Nuova Orléans, 
ne d’assaggio del 1867, ne fecero alla farmaeta 
o alle esigenze dei medici locali. 


Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si diffida 


di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 
Berlino, 1° Gennaio 1877. 
Carò Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili Piltole 
antigonorroîche, ciò che no potel mai ottenere con altri trattamenti; 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarro: 
ed anche della remellla, e che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l’uno che l’altra scom 
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. 

‘dite i sensi della mia gratitudine’ per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 
Credetemi sempre 


Vostro 
A. RITTER, fabbricante di panni. 
Ogai scatola costa IL. 2 2@ © si spediscono franco a domicilio dietro vaglia. po- 
stale o francobolli. — Ogni scatola pérta l' istruzione sul modo di usarle. 


Per comodo e garanzia degli ammalati, in tatti i giorni dalle 3 alle & 
vi sono distinti medici che visitano anche per malattie venerce, o me- 
diante consulto con corrispondenza franca. 

La detta Farmacia LI ibra di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 
ratorio, Piazza Ss. Pietro e Lino 


Rivenditori — FERRARA, Perelli Farmacista — Filippo Navarra, farmacista. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


